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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE n.3
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Edifici per i quali è necessaria un approfondimento 
di indagine idrogeologica ai sensi dell'art. 9 del PAT
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2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ED.N.112

3 DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE
3.1 DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE Annesso rustico
3.2 EPOCA DI COSTRUZIONE
3.3 CONDIZIONI FISICHE GENERALI mediocri
3.4 consistenza edilizia indicativa Sup. cop. 66

volume 330
4 INDICAZIONI PER IL RECUPERO
4.1 DESTINAZIONE D’USO FUTURA Annesso rustico
4.2 INTERVENTO AMMESSO Demolizione e

ricostruzione con
ampliamento e
spostamento di sedime

4.3 NOTE PRESCRIZIONI È ammessa la demolizione
e ricostruzione sul sedime
riportato nello schema a
lato con aumento di
superficie coperta fino a 90
mq e aumento di volume
fino a 500 mc.
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2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ED.N.113

3 DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE
3.1 DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE Annesso rustico
3.2 EPOCA DI COSTRUZIONE
3.3 CONDIZIONI FISICHE GENERALI buone
3.4 consistenza edilizia indicativa Sup. cop. 72

Volume 300 mc
4 INDICAZIONI PER IL RECUPERO
4.1 DESTINAZIONE D’USO FUTURA Residenziale rustico
4.2 INTERVENTO AMMESSO Cambio d’uso
4.3 NOTE PRESCRIZIONI
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Scala 1:5000
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F 98F1 - Aree per l'istruzione, l'educazione e la cultura

F2 - Aree per attrezzature di interesse comune

F3 - Aree per parco-gioco e sport

F4 - Aree per parcheggi

F golf

F 20

Legenda

Zonizzazione aree a servizio



9.4 L’ambito della Malga Doch sita in via Generale Angelina, individuato con apposita grafia 
(F20), è destinato a: 

- attività agricola e di malga 
- infopoint della Grande Guerra 
- produzione e vendita prodotti caseari 
- foresteria,
- attività ricettive e di ristorazione connesse all’attività di interesse pubblico 
- attività agricola e di malga. 

I tipi di intervento sugli edifici sono quelli riportati nello schema grafico che segue. 

Prospetto

Pianta

NORME TECNICHE OPERATIVE
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Legenda
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2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ED.N.100

3 DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE
3.1 DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE residenza collegata

all'attività produttiva
primaria

3.2 EPOCA DI COSTRUZIONE tra il 1919 e il 1945
3.3 CONDIZIONI FISICHE GENERALI pessima
3.4 CONSISTENZA EDILIZIA INDICATIVA Sup. cop. 190

volume 1140
4 INDICAZIONI PER IL RECUPERO
4.1 DESTINAZIONE D’USO FUTURA Residenziale
4.2 INTERVENTO AMMESSO 6
4.3 NOTE PRESCRIZIONI Oltre al recupero a fini

residenziali è ammesso il
riutilizzo a fini agrituristici.
Il fabbricato dovrà essere
ricostruito sull’attuale
sedime.
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2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ED.N.114

3 DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE
3.1 DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE Annesso rustico
3.2 EPOCA DI COSTRUZIONE
3.3 CONDIZIONI FISICHE GENERALI buone
3.4 consistenza edilizia indicativa Sup. cop. 192

Volume 1286
4 INDICAZIONI PER IL RECUPERO
4.1 DESTINAZIONE D’USO FUTURA Residenziale rustico
4.2 INTERVENTO AMMESSO Cambio d’uso
4.3 NOTE PRESCRIZIONI È ammesso in cambio d’uso

della porzione in muratura
del manufatto.
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Legenda 

Scala 1:2000

LEGENDA  

Confine Comunale

edificio da demolire

sagoma limite per la ricostruzione

Interventi puntuali (via Decumana) Interventi puntuali (via G. Pascoli)

demolizione e ricostruzione a massimo 5 m 
dalla strada (volume preesistente)

102

14

- VARIANTE



3.8.1) Carattere dell'edificio:
Tutti gli edifici non individuati con i gradi di protezione precedentemente descritti. 

3.8.2) Tipo di intervento:

Sono ammessi tutti gli interventi di cui ai gradi di protezione precedente. 

È sempre possibile accorpare i volumi legittimi in un unico intervento edilizio, purchè lo 
stesso sia migliorativo - dal punto di vista tipologico - rispetto alle preesistenze.

L’edificio individuato con il simbolo asterisco rosso nella tavola di PI, in caso di demolizione e 
ricostruzione, per ragioni di sicurezza stradale può essere spostato fino alla distanza 
massima di 5 metri dalla strada, nel rispetto del volume preesistente.

3.8) Tutti gli interventi.

art. 9.Interventi sull'esistente edificato.

NORME TECNICHE OPERATIVE
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MODIFICHE NORMATIVE

art. 29. Sistemazioni agrarie e piantumazioni
1) E’ vietato qualsiasi intervento che modifichi la morfologia dei luoghi, ad eccezione dei miglioramenti 

fondiari definiti “Sistemazioni agrarie”. 
2) Non sono ammessi rilevati né riempimenti di avvallamenti con terra di riporto. 
3) Sono permesse le sistemazioni agrarie, previa autorizzazione o concessione, che comprendano 

movimenti di terra, con le modalità a seguire. 
4) I movimenti di terra che comportano alterazioni del profilo del terreno fino a 30 cm e senza utilizzo di 

terreno di riporto sono soggetti a comunicazione all’ufficio competente almeno 30 giorni prima dell’inizio. 
5) Tutti gli altri interventi sono soggetti a DIA e devono essere supportati dalla seguente documentazione: 

- piano quotato dello stato di fatto e dello stato di progetto; 
- relazione agronomica con motivazione delle scelte del miglioramento fondiario, del tipo di 

coltivazione e/o impianto arboreo e delle sue caratteristiche (forma di allevamento, sesto 
d’impianto, tipologia tutori) ed indicazioni della ricomposizione ambientale post miglioramento 
fondiario in armonia con l’ambito di appartenenza; 

- relazione geologica con documentata la capacità di sgrondo del terreno e degli eventuali 
drenaggi necessari ad evitare problemi idrogeologici. 

Nell’impianto degli arboreti (vigneti, frutteti, specie da opera e da legno, ecc.) si auspica il rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 
- se si effettuano movimenti di terra con sterri e riporti deve essere mantenuto in superficie lo 

strato attivo del terreno agrario; 
- possibilmente mantenere la baulatura dei terreni; 
- prevedere adeguate reti scolanti (drenaggi); 
- al fine di un inserimento armonico nell’ambito paesaggistico devono essere previsti elementi 

arborei (filari, siepi, alberi isolati) di specie autoctone o storicamente inserite nell’ambiente 
(salici, gelsi, alberi da frutto e da fiore, specie forestali autoctone) che spezzino la “monotonia” 
di sistemazioni oltre l’ettaro di superficie; tali elementi possono essere inseriti all’interno 
dell’appezzamento o raccordarsi con le coltivazioni circostanti.

6) Nel caso di realizzazione di nuovi impianti destinati a vigneto dovrà essere mantenuta una fascia libera 
di almeno 10 metri dalle abitazioni esistenti. Nell’uso dei prodotti fitosanitari dovrà essere rispettato il 
Regolamento Comunale specifico.



art. 49. Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico 

1. Il PAT, in relazione alle previsioni dell’art. 3, comma 1, lettera d), numero 1), e dell’art. 8, comma 
1, lettera e) della L 36/2001, ed ai contenuti previsti dell’art. 13, comma 1, lett. q) della Lr. 
11/2004, ha stabilito i criteri per l’individuazione dei siti per la localizzazione di reti e servizi di 
comunicazione elettronica ad uso pubblico di cui al D.Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 "Codice delle 
comunicazioni elettroniche" e successive modificazioni.  

2. In attesa di un piano di settore che definisca e localizzi le opere e i servizi pubblici e di interesse 
pubblico relativi a reti e servizi di comunicazione, di cui al D.Lgs. n. 259 del 2003 e successive 
modificazioni, che dovrà regolamentare la localizzazione degli impianti di comunicazione 
elettronica ad uso pubblico individuando nel territorio comunale: 

a. ambiti in cui la localizzazione è vietata in quanto riconducibili, a titolo esemplificativo, ad 
alcune delle seguenti situazioni:  

-  aree e siti sensibili (scuole, asili nido, case di cura e riposo, etc.); 
-  area di pregio storico-architettonico;  
-  area di pregio paesaggistico-ambientale; 
-  elemento significativo da salvaguardare; 
-  edificio di valore storico-ambientale;  
-  ambito di rispetto elementi/edifici tutelati;  
-  ambito di sostegno dei valori immobiliari (in cui la localizzazione di un impianto 

determina una forte riduzione);  
-  ambito di salvaguardia delle relazioni visive con i centri edificati;  
-  elementi naturali di pregio;  

b. ambiti in cui la localizzazione è limitata e può avvenire solamente previa deliberazione 
del Consiglio Comunale basata, a titolo esemplificativo, sui seguenti criteri: 

-  preferenza per gli ambiti già compromessi dal punto di vista urbanistico-edilizio; 
-  - salvaguardia dei valori ambientali e paesaggistici e gli interessi storici, artistici 

e architettonici; 
-  mitigazione, per quanto possibile, dell’impatto visivo e salvaguardia della 

godibilità dei monumenti e delle aree di particolare pregio, con riferimento anche 
ai correlati effetti prospettici; 

-  tutela visiva rispetto ai locali con permanenza di persone;  
-  dimostrazione che il sito consenta di conseguire un apprezzabile miglioramento 

della continuità del campo elettromagnetico rispetto alle “zone di potenziale 
localizzazione”;  

c.  ambiti di potenziale localizzazione comprendenti, a titolo esemplificativo:  
-  zone produttive;  
-  zone per impianti tecnologici in cui l’installazione delle antenne radio-base deve 

comunque risultare compatibile con le esigenze della circolazione stradale e con 
la disciplina in materia urbanistica e ambientale.  

3. Nelle more di redazione dello specifico piano di settore le cui prescrizioni saranno recepite nel PI, 
la localizzazione delle nuove sorgenti o la modifica delle esistenti è subordinata alla verifica di 
conformità con le disposizioni di legge vigenti. Fatte salve eventuali norme speciali regionali in 
materia, nell’ambito delle aree interessate da campi elettromagnetici eccedenti i limiti di 
esposizione ed i valori di attenzione di cui al DPCM 8 luglio 2003 e dalle disposizioni regionali di 
attuazione, generati da sorgenti fisse legittimamente assentite, non è consentita la realizzazione 



di nuovi edifici o ampliamenti di quelli esistenti adibiti a permanenza di persone non inferiore a 
quattro ore continuative, e loro pertinenze esterne, o che siano fruibili come ambienti abitativi 
quali balconi, terrazzi e cortili (esclusi i lastrici solari) o la realizzazione di aree destinate ad 
essere intensamente frequentate. 

4. Ai fini dell’installazione degli impianti, si prevede che:  
-  siano preventivamente acquisiti i nulla osta degli enti preposti alla tutela degli eventuali 

vincoli esistenti;  
-  siano realizzate le infrastrutture con materiali e tecnologie tali da assicurarne, anche 

sotto l’aspetto estetico, il miglior inserimento nell’ambiente e con sistemi strutturali tali da 
garantirne la sicurezza; in ogni caso i pali/tralicci dovranno essere dimensionati per 
ricevere gli impianti di almeno n. 3 gestori al fine di favorirne, salvo motivi di ordine 
tecnico, l’uso in comune. Non è ammessa l’installazione di pali o tralicci con sbracci o 
con ballatoi;  

-  sia utilizzata la migliore tecnologia per ridurre al minimo possibile l’esposizione della 
popolazione al campo elettromagnetico, in base ai principi di cautela e nel rispetto delle 
compatibilità ambientali (maggiore direzionamento della radiazione, corretta costruzione 
dei tralicci e degli impianti, riduzione del numero, della potenza e della massima 
dimensione delle antenne); • siano rispettati i limiti di inquinamento acustico per le 
immissioni di rumore causate dall’impianto; • sia collocato, alla base del palo/traliccio un 
cartello ben visibile che segnali la presenza dei sistemi radianti mascherati. 

 




